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Siti Unesco: in arrivo 
una rete europea

Al Wte di Assisi si discute di turismo lento delle emozioni

el 1972 nasceva a
Parigi la “Lista del
Patrimonio Mon-

diale”, i cui beni culturali ed
ambientali iscritti furono
posti sotto la tutela dell'Une-
sco a beneficio dell’intera
umanità e delle future gene-
razioni. A raccontarci i passi
che sono stati fatti da allora
ad oggi è Claudio Ricci,
sindaco di Assisi e presi-
dente dell'Associazione Be-
ni Italiani Patrimonio Mon-
diale Unesco, che opera in
Italia da 15 anni aggregando
comuni, enti ed istituzioni.

I numeri
I siti Unesco nel mondo
sono attualmente 962. Ben
47 solo in Italia, al 1° posto
nella classifica, seguita dalla
Spagna che ne ha 44, dalla
Cina con 43, dalla Francia
con 38, dalla Germania con

37 e dal Messico che ne
conta 31. Mentre i siti sono
punte di eccellenza del pa-
trimonio di ogni singolo sta-
to firmatario della conven-
zione internazionale (oggi
189), dal 2003 è stata istitui-
ta anche una lista del patri-
monio immateriale, intangi-
bile, che annovera 267 ele-
menti della tradizione cultu-
rale. Tre di questi sono in
Italia: i pupi siciliani, il can-
to a tenore sardo e la dieta
mediterranea. “Grazie al-
l’associazione - spiega Ricci
- siamo riusciti in questi
anni  a creare una rete di
collaborazione fra le eccel-
lenze italiane, nei beni cul-
turali ed ambientali, per
realizzare progetti comuni
anche di valorizzazione del-
l'Italia. Quando si promuo-
ve un sito Unesco, infatti, si
promuove tutta la vasta area

intorno e, più in generale,
l'intero Paese”. 

La legge italiana
Claudio Ricci ha svolto un
ruolo significativo nella pro-
posta e nella stesura della
Legge italiana 77/2006.
“Attualmente sono in di-
scussione ulteriori proposte
legislative italiane - ci dice
il presidente - ma anche ini-
ziative in ambito europeo.
Abbiamo supportato anche
l’elaborazione dei Piani di
Gestione, che sono gli stru-
menti tecnici di tutela e va-
lorizzazione obbligatori per
tutti i siti e che nell’interpre-
tazione italiana dovrebbero
indirizzare tutti gli strumen-
ti operativi delle ammini-
strazioni, a partire dai piani
urbanistici e di tutela del
paesaggio”. L’anno 2012
segna i 40 anni dalla nascita

della World Heritage List e
proprio  il 16 novembre, a
Napoli, presso l'Università
degli Studi Federico II e il
Teatro San Carlo, l'associa-
zione promuoverà una ri-
flessione sul paesaggio ita-
liano dando vita ad un’as-
semblea che dovrà prospet-
tare una rete europea dei siti
Unesco.

L’evento 
Dal 21 al 23 settembre si
svolgerà invece ad Assisi la
terza edizione del Wte, il
Salone Mondiale del Turi-
smo nei siti Unesco, con l'o-
biettivo di coinvolgere 100
siti italiani ed internazionali
e 150 tour operatori sul tema
del "Turismo lento delle
emozioni". Nel 2013, ci fan-
no sapere intanto, il Wte di-
verrà itinerante.
“Abbiamo già contatti con

la Regione Sicilia, la Ligu-
ria e il Veneto per le edizio-
ni italiane - spiega Marco
Citerbo, l’organizzatore
del Wte -  mentre per l’este-
ro ha mostrato interesse e
grande sensibilità verso il
progetto il ministero del-
l’Ambiente della Repubbli-
ca Popolare Cinese”. 
Sembra proprio che, grazie
alla promozione avviata
con il Wte, sia  cresciuta la
sensibilizzazione al valore
dei siti, così come la fami-
liarità nei confronti del mar-
chio Unesco. “L’incontro
dell’offerta Unesco con la
domanda dell’industria tu-

ristica sta dando in questo
senso importanti risultati”,
afferma Citerbo.

La promozione
“Occorrerà lavorare molto
per aumentare la consape-
volezza diffusa verso i luo-
ghi Unesco italiani - con-
clude Ricci - sono la minie-
ra delle meraviglie da cui
discende la nostra identità e
il futuro”. Oggi alla rivista
dell'associazione, Siti, edita
in oltre 10.000 copie, si af-
fianca il  portale multime-
diale rivistasitiunesco.it che
annovera oltre un milione
di contatti al mese. 
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